
Cara Marina,
nella civile Bologna uno stupro nel parco 
in pieno giorno. Sono stati due maroc-
chini. Non basta per parlare del fatto che 
gli immigrati sono un fattore di pericolo. 
Certo non tutti, ma insomma qualcosa 
bisognerà pur fare. Non pensa che in Ita-
lia ci siano leggi troppo permissive?
Gianfranco, Perugia

Caro Gianfranco,
io penso che con i clandestini bisogne-
rebbe essere ferrei. Molto più fermi e ra-
pidi nelle espulsioni di quanto accade ora 
con l’attuale Bossi-Fini. Sì, penso anche 
che in Italia vi siano leggi troppo permis-
sive per molti reati, con un sistema pre-
miale degno del Paese dei campanelli. 
Ho, ti confesso, un vero risentimento per 
un’intera generazione di politici italia-
ni che hanno predicato, dalle loro privi-
legiate terrazze romane, che dovevamo 
puntare alla età dell’oro: “l’attesa e ine-
luttabile società multietnica e multicul-
turale” che ora vediamo quanta sofferen-
za (e spesso quanto sangue) impone a 
chi arriva e a chi c’era.
Marina

Cara Marina,
vivo tra Roma e Perugia e non mi vergogno 
di dire che sono una “fashion victim”. Mi 
piace andare in giro per negozi e negoziet-
ti e scovare delle cose che non sono solo di 

grandi firme. Ora noto che sia a Roma che a 
Perugia, tranne le solite cose firmate non c’è 
proprio nulla, e oltretutto i prezzi sono alle 
stelle. Ti vedo sempre con delle cose molto 
curiose indosso. Puoi darmi i tuoi indirizzi, o 
sono un segreto?
Cecilia, Orvieto 

Cara Romana,
da tempo sostengo, anche in questa ru-
brica, che non bisogna accettare i prezzi 
imposti dai grandi stilisti. Sono scandalo-
si. Ieri, entrando in un negozio, ho preso 
in mano un pantalone di Yamamoto: 800 
euro. L’ho ridato alla povera commessa 
e, a voce alta, ho detto: “Bellissimo, ma 
non me lo posso permettere. Lo compre-
rò quando dimezzerete i prezzi”. Eh no, a 
questi prezzi gli stilisti non mi avranno!
Sono d’accordo con te che certe strade a 
Roma e a Perugia (come in tutte le città 
italiane) sono occupate sempre dai soliti 
Prada, Gucci, Armani, Versace. Che noia! 
Alla fine lì si ritrovano tutte le sciure ric-
che. Se vuoi un po’ più di fantasia, a Ro-
ma c’è un angolo di delizie, tra il Collegio 
Romano e Piazza della Minerva. Lì ci so-
no tre o quattro negozietti che hanno capi 
originali, a prezzi abbordabili. Ho porta-
to lì Lucrezia che ne è rimasta entusiasta. 
Certo, anche lì non ti regala nulla nessu-
no, ma almeno hai la certezza di compra-
re qualcosa non di serie.
Tua, Marina
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